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CIRCOLARE N. 13/09

OGGETTO:    Procedure per l’accertamento sommario ai fini della erogazione dei benefici economici previsti dal Fondo di sostegno ai familiari delle vittime di gravi infortuni sul lavoro di cui alla L. n. 296/2006,  art. 1, comma 1187, e al D.M. 19 novembre 2008.

Facendo seguito alla circolare n.06/09 del 3 aprile 2009 si forniscono ulteriori indicazioni operative relative alle modalità di espletamento dell’accertamento sommario previsto dal D.M. 19 novembre 2008.

Com’è noto, il citato decreto ministeriale affida all’I.P.SE.MA. l’onere di un accertamento sommario, prima dell’erogazione dei benefici economici in oggetto da eseguirsi in raccordo con gli altri organismi di vigilanza del settore.

A tale riguardo si rappresenta che:

· l’accertamento sommario in questione prescinde da un’indagine sulle relative responsabilità ed è finalizzato ad escludere quelle ipotesi marginali di infortuni non derivanti da attività lavorativa o di vita a bordo;

· l’avvio dell’accertamento sommario può avvenire a seguito di istanza presentata dai familiari ai sensi del citato D.M. 19 novembre 2008, oppure d’ufficio quando la notizia di infortunio mortale sia stata fornita dall’autorità marittima o sia pervenuta attraverso altri canali anche non istituzionali (es. a mezzo stampa);

· appena ricevuta notizia dell’evento mortale, la Sede competente dovrà mettersi immediatamente in contatto con la Capitaneria interessata e concordare l’invio della documentazione relativa all’evento e le modalità dell’accertamento, compresi il luogo e l’ora del sopralluogo;

· la Sede Compartimentale competente ad effettuare l’accertamento è quella entro il cui territorio si situa il porto in cui ha avuto o avrà luogo l’approdo della nave interessata, indipendentemente da quale Sede dell’Istituto abbia in carico l’assicurazione di essa;

· il personale che andrà ad effettuare l’accertamento è quello che riveste la qualifica di “ispettore di vigilanza” o quello che, a suo tempo, fu inserito dai direttori compartimentali nei “Nuclei di Vigilanza e Prevenzione”;

· il funzionario incaricato ha il compito di istruire il fascicolo contenente i documenti relativi all’evento e le informazioni sulla nave (compresa la sua posizione assicurativa) e di effettuare il sopralluogo registrando sul verbale di accertamento tutte le informazioni necessarie a stabilire la causa di lavoro dell’evento mortale;

· in caso di indisponibilità del proprio personale, la Sede può avvalersi della collaborazione delle altre Sedi dell’Istituto;

· nel caso di incidente avvenuto in un porto nazionale o in navigazione con successivo approdo della nave in un porto nazionale, l’accertamento sommario consiste in un apposito sopralluogo condotto dal personale della competente sede dell’I.P.SE.MA., eventualmente accompagnato a bordo da personale della Capitaneria di Porto competente;

· il sopralluogo deve avere carattere di immediatezza, soprattutto nei casi in cui la nave sia in transito;

· laddove il sopralluogo sulla nave non risulti praticabile in tempi compatibili con la sosta della nave stessa nel porto di approdo, il sopralluogo e le operazioni di redazione del verbale saranno effettuate presso la Capitaneria di Porto competente e l’accertamento sarà effettuato sulla base dei documenti disponibili, quali l’estratto del giornale nautico, la denuncia di evento straordinario, nonché altri atti/documenti previsti dalla normativa sulla sicurezza del lavoro a bordo (ad esempio, il registro degli infortuni, il giornale di macchina ecc.);

· per gli infortuni mortali avvenuti all’estero, l’accertamento sarà fondamentalmente di tipo documentale e si baserà sugli atti di inchiesta prodotti dalle Autorità Consolari che saranno inviati all’Istituto dall’Autorità Marittima nazionale competente;

· si rammenta che l’Istituto ha l’obbligo di erogare le prestazioni relative al Fondo in oggetto entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza da parte dei familiari e che, nel caso di lavoratori deceduti assicurati con l’Istituto, oltre al beneficio una tantum, l’IPSEMA eroga anche una anticipazione della rendita, come indicato nella precedente Circolare;

· l’accertamento è obbligatorio e si conclude con la stesura di un apposito verbale redatto dal personale IPSEMA che effettua il sopralluogo. Il verbale dovrà essere allegato, a conclusione dell’accertamento, alla pratica di erogazione del beneficio. Si allega schema di verbale (allegato 1).

Tenuto conto  della funzione sociale del beneficio in parola e della necessità che la prestazione sia garantita tempestivamente, si invitano codeste Sedi Compartimentali ad assicurare la massima sollecitudine nell’avvio dei procedimenti per l’erogazione del Fondo in oggetto, anche rendendosi parte attiva nell’acquisizione della documentazione necessaria e assicurandosi che i familiari del lavoratore deceduto siano informati del loro diritto al beneficio in parola.

I Direttori delle Sedi avranno cura di impartire le opportune istruzioni operative per coordinare le attività di accertamento e la gestione del procedimento di erogazione dei benefici.

Si rende noto, infine, che il  Comando Generale delle Capitanerie di Porto ha assicurato la piena collaborazione delle proprie strutture territoriali periferiche all’iniziativa in esame (v. allegato 2).

Il Direttore Generale
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